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CITTA' DI MONTALTO UFFUGO
Provincia di Cosenza

 Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

N.  19
del 12/05/2025

  Oggetto:
  APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025 

L'anno duemilaventicinque, il giorno dodici, del mese di Maggio, nella 
sala Consiliare, appositamente convocata, il Consiglio Comunale si è riunito 
con inizio dei lavori alle ore 16:48

Risultano presenti i signori:
COGNOME E NOME CARICA PRESENZA

1) CATANZARO PIERLUIGI Presidente SI
2) FARAGALLI BIAGIO ANTONIO Sindaco SI
3) CALOMINO VINCENZINA Consigliere SI
4) PARISANO PIERO Consigliere SI
5) MAZZOTTA ALESSANDRO Consigliere SI
6) MOLINARO GERARDO Consigliere SI
7) COSTANZO ROSJ WALLI' Consigliere SI
8) COSENTINO GIOVANNI Consigliere SI
9) SINOPOLI NATALIZIA Consigliere SI

10) LAURIA DAVIDE Consigliere SI
11) SAULLO NATASCIA Consigliere SI
12) D'ACRI MAURO Consigliere NO
13) RAIMONDO ROCCO Consigliere SI
14) ALLEVATO RAFFAELE Consigliere SI
15) LIRANGI TERESA Consigliere NO
16) SPERANZA MARIO Consigliere SI
17) STURINO PINA Consigliere SI

                                                                                                               Presenti n. 15  Assenti n. 2

Assume la Presidenza: ING.  PIERLUIGI CATANZARO. 
Il Presidente invita il Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le 
proprie determinazioni in merito alla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto, premettendo di avere acquisito i preventivi  pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii., nel testo riportato dopo il presente deliberando.

Assiste alla seduta il  Segretario DR.SSA MARIA LUISA MERCURI
Vengono nominati Scrutatori: ALESSANDRO MAZZOTTA,DAVIDE 

LAURIA,ROCCO RAIMONDO 
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Illustra il punto l'Assessore con delega al bilancio, il Vicesindaco Dino D'Elia, svolgendo un'ampia relazione di 
cui alla registrazione di seduta, la cui trascrizione è allegata al presente atto.

Si dà atto che alle ore 17:05 entra la consigliera Sturino Pina, che si scusa per il ritardo dovuto ad un'emergenza 
dell'ultimo momento.

Il Vicesindaco Dino D'Elia presenta una riduzione delle tariffe per come segue: per le utenze domestiche 
abbiamo una riduzione sulle tariffe pari al 5,11% e sulle utenze non domestiche la riduzione è pari al 8,29%, che 
rapportate all'anno precedente, quindi 2024, evidenziano un risultato importante. Nel 2024 per quanto riguarda 
le utenze domestiche, c'era stato un aumento pari al 4,70% e oggi abbiamo una riduzione del 5,11%, mentre per 
quanto riguarda le utenze non domestiche, nel 2024 c'era stato un aumento di circa il 12% e adesso praticamente 
abbiamo una riduzione dell'8,29%.
Continua dicendo che le condizioni che hanno determinato la possibilità di quanto sopra sono da individuare 
anzitutto nel fatto che la Regione Calabria, si è accollato l'aumento dei costi, che era quantificato in circa 500 
mila euro, che in percentuale corrisponde a più del 15%. L'altra azione è stata animata dal rapporto con gli uffici 
che hanno intensificato i controlli, portando ad un ampliamento della base di calcolo delle utenze, determinato 
anche dall'aumento demografico, ma soprattutto per il lavoro svolto con incrocio di date, messa a regime di 
molte nuove utenze, che ha prodotto la possibilità di poter ridurre le tariffe. Pertanto, chiede un voto unanime 
sulla proposta.

Il responsabile del servizio evidenzia l'importanza dell'intervento regionale, senza del quale si sarebbe dovuto 
inserire il maggior costo nel piano economico e finanziario del 2025. Il costo del servizio è rimasto uguale a 
quello previsto nel 2024. Se la base cresce, si riducono le tariffe, quindi la base è cresciuta sia per utenze d non 
domestiche che domestiche e quindi le tariffe si sono abbassate. 

Visti

- l'articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 1° 

gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 

a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

- l'art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall'anno 2020, 

l'abolizione dell'Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 

(TARI)

Richiamati i commi da 641 a 668 dell'articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono la 

disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:
il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651##

-decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito 

dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 

relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 

di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le 

tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti 

relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a 

diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 

3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 

coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859ART0
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com527
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-il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente ...”;

- il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali 

mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa 

integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...

-il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei 

rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”;

-il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta 

differenziata riferibile alle utenze domestiche …”;

Visto il vigente Regolamento per l'applicazione della Tassa sui Rifiuti;

Visti inoltre,

- l'art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;

- l'art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all'Autorità di regolazione per l'energia, reti ed 

Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali 

specificamente:

o“… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e 

di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio 'chi inquina paga …” (lett. f);

o“… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito 

territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” (lett. h);

o“… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …” (lett. i);

Richiamate,

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i “criteri per 

il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018-2021”, 

- Deliberazione n. 57/2020/rif;

- Deliberazione n. 238/2020/R/rif;

- Deliberazione n. 493/2020/R/rif;

- Deliberazione n. 138/2021/R/rif;

Viste, allora,

-    la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l'Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 

per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le  procedure per le predisposizioni tariffarie del 

ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022-2025 e  confermato l'impostazione 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
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generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla 

deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica e la trasparenza dei costi, richiedendo che la 

determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili 

obbligatorie, nonché in funzione della copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento 

delle prestazioni, e che la dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in 

ragione degli obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del 

perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di 

responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …”;

-  la Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 31/05/2022 con la quale sono stati individuati gli 

obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che compongono il 

servizio integrato digestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall'applicazione dello Schema I così come 

previsto nella Tabella di cui all'art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif 

del 18 gennaio 2022;

Considerato che l'art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che “… ai fini della determinazione delle 

entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, 

secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all'Ente territorialmente competente (comma 7.1) …”;

-Dato atto che all'attualità, nell'ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di MONTALTO UFFUGO, 

non risulta definito e/o operativo l'ente di governo d'ambito (EGATO) di cui all'art. 3 bis del decreto legge n. 

138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011;

- nell'assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell'Amministrazione Comunale;

Preso atto che,

-il Piano Economico Finanziario per periodo 2022 - 2025 trasmesso dall'E.T.C. ed elaborato in conformità 

all'art. 27 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF;

Dato quindi atto che ai sensi dell'art. 7.4 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA con 

deliberazione del Consiglio Comunale. n. 19 del 31/05/2022, il Comune di Montalto Uffugo, quale ente 

territorialmente competente a norma della sopra richiamata deliberazione, ha provveduto alla validazione del 

Piano Economico Finanziario, verificando la coerenza, la completezza e la congruità degli elementi di costo 

riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore e altresì il rispetto della metodologia prevista per la 

determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all'art. 27 (Contenuti minimi del PEF) e 

all'art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2; 

Rilevato che ai sensi dell'art. 7.3 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF, il Piano Finanziario è soggetto “… ad 

aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …”;

Preso atto che nella  Deliberazione 21 febbraio 2023  62/2023/r/rif di ARERA si rileva da lato che  “… sono 

state segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter generare, nell'ambito 

dell'impostazione stabilmente assunta dall'Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di costo contabile 
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accertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti potenzialmente rilevanti nell'ambito dei 

piani economico-finanziari, con particolare riferimento al biennio 2024-2025 …” e dall'altro altresì che “…  le 

richiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie coperture nell'ambito del possibile 

ricorso alle revisioni straordinarie di cui al (…) o comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento 

che le medesime  a regolazione vigente  dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costi di 

annualità precedenti a quelle maggiormente impattate …”; 

Dato atto che con Deliberazione di C.C. n. 17 del 20/05/2024  aggiornamento biennale 2024-2025, già 

comunicata ad ARERA, sono stati approvati i PEF per gli anni 2024-2025 e che i rispettivi PEF sono riportati 

nell'allegato Montalto Uffugo_Allegato1_ToolMTR-2_agg2024-2025_rev nel formato previsto da ARERA i 

cui dati sono riportati negli allegati A e B alla deliberazione di cui sopra;

Dato altresì atto che come atto propedeutico all'approvazione del bilancio di previsione anno 2025 è stata 

adottata la Deliberazione di C.C. N. 47 del 19/12/2024 avente ad oggetto: “Esercizio finanziario 2025  

Conferma PEF TARI e tariffe”, con la quale si dava conferma del PEF TARI già approvato e comunicato ad 

ARERA con Deliberazione di C.C. n. 17 del 20/05/2024  aggiornamento biennale 2024-2025

Considerato che il Piano Economico Finanziario NON deve essere integrato da specifiche poste rettificative 

come altresì confermato dal Settore Finanziario;

Richiamate

-le “Linee guida interpretative” per l'applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e 

relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive modificazioni” del 28 gennaio 

2022 nelle quali “… Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i 

fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere 

all'ente locale di valutare l'andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze 

dei fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso 

procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun 

contribuente …”

- la successiva Nota di approfondimento IFEL del 28 gennaio 2022;

Considerato, inoltre, l'art. 1 comma 653,  della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) a mente del quale “… 

A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard …”

Rilevato altresì che nella successiva Nota di approfondimento IFEL del 28 gennaio 2022 è precisato che “… con 

la deliberazione del 3 agosto 2021 n. 363, ARERA ha approvato il Metodo Tariffario per il servizio integrato di 

gestione dei Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2). Il nuovo Metodo innova rispetto a 

metodo normalizzato di cui al DPR 158/1999 e, per ciò che qui rileva, prevede l'uso del fabbisogno standard 

come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, in 

particolare per la determinazione del coefficiente di recupero di produttività Xa (Art. 5 dell'Allegato A), nonché 

per le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie per assicurare 

il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle 

attività gestite (Art. 4 dell'Allegato A) …”  per cui “… per utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART679
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riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto 

richiesto agli articoli 4 e 5 dell'Allegato A alla delibera 363/2021 di ARERA, le variabili vanno calcolate con 

riferimento alle annualità 2020 e 2021 (ovvero due annualità precedenti quelle di riferimento del PEF, in base 

all'articolo 7 MTR - 2).

Visto l'Allegato A  Piano Economico Finanziario 2025, elaborato in conformità alle previsioni di cui all'art. 27 

MTR -2, nel quale sono state valorizzate tutte le componenti sia di costo variabile (art. 2.2 MTR-2) e sia di costo 

fisso (art. 2.3 MTR-2), anche di natura previsionale, analiticamente descritte nella relazione di 

accompagnamento allegata alla deliberazione e già trasmessa ad ARERA insieme al PEF 2024-2025 

AGGIORNAMENTO BIENNALE approvato con Delibera del C.C. N.17 del 20/05/2024;

Visto l'art. 1, comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in 

alternativa ai criteri di cui al comma 651# e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 
14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 

può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 

categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 

di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 

quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla 

graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 

4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 

inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 

coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”;

Ricordato che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è:

esternalizzato a CALABRA MACERI E SERVIZI SPA, P. IVA 01668030784

Rilevato, altresì, che per poter redigere il PEF, l'Amministrazione Comunale ha dovuto acquisire e coordinare i 

PEF grezzi trasmessi dai gestori del Servizio (Calabra Maceri e Servizi spa) e che per la redazione del PEF in 

parola l'Ente si è avvalso della società GF Ambiente, prima in Italia nel servizio agli Enti Locali per la redazione 

dei piani finanziari;

Visto il Piano Economico Finanziario 2025 già approvato con Deliberazione di C.C. n. 17 del 20/05/2024  

aggiornamento biennale 2024-2025 allegato alla presente (All. A), dal quale emergono costi complessivi relativi 

al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l'anno 2025 di € 3.724.732,00

Dato atto, allora, che:

1)a norma dell'art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999  Regolamento recante norme per la elaborazione del 

metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani  la tariffa deve 

essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l'ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da 

coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com527
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https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999;158
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2)la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita come media percentuale tra la parte 

fissa e la parte variabile sulla base dei seguenti criteri:

68,00% a carico delle utenze domestiche;

32,00% in media a carico delle utenze non domestiche;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di cui al 

D.P.R. 158/1999;

Tutto ciò premesso, vista l'articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l'anno 2025, di cui all'Allegato B) relativa 

alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche.

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i criteri di 

cui all'art. 4 MTR  2;

Dato altresì atto che ai sensi dell'art. 4.6 della deliberazione n. 363/2021/RIF/r “…In attuazione dell'art. 

2, comma 17, della Legge 481/1995, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come 

valori massimi …”;

Visti:

-l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano le tariffe 

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;

-l'articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del bilancio di 

previsione dell'esercizio di riferimento;

-l'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con modificazioni dalla 

Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga 

all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;

Visti inoltre:

- l'articolo unico del D.M. Ministero dell'Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 

295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 

enti locali, autorizzando contestualmente l'esercizio provvisorio sino a quella data;

- l'art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in 

considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 

l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 

2023 è differito al 30 aprile 2023.”;

- l'articolo unico del D.M. Ministero dell'Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97) che 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683
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differisce al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti 

locali, autorizzando contestualmente l'esercizio provvisorio sino a quella data;

Visto l'art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l'art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall'art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del 

tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata 

al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun 

comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15  ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Preso atto della ricognizione dei costi per gli anni 2023-2024 comunicata da ARRICAL in data 

03/03/2025 nella quale si dava comunicazione dell'esistenza di maggiori costi di conferimento rifiuti per questo 

Comune a consuntivo per gli anni 2023 e 2024 rispettivamente per € 114.929,11 e € 266.420,11;

Assunto che l'ufficio si apprestava ad inserire tali maggiori costi comunicati nel PEF 2025 così come 

previsto dalla Regolamentazione addivenendo ad un cospicuo aumento dei costi da coprire con la tariffa e che 

tale aumento avrebbe comportato un notevole aumento della TARI per i contribuenti di questo Comune;

Valutata, nelle more della preparazione del PEF 2025, la comunicazione recante n. di protocollo 2509 

del 14/04/2025 con la quale ARRICAL invitava questo Ente a non tenere conto, per il PEF 2025, delle somme a 

debito dovute a consuntivo 2023 e 2024;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011

Visto lo Statuto Comunale;

p Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Segue un breve dibattito a scopo chiarificatore, di cui alla trascrizione allegata, con domande rivolte al 

Responsabile del Servizio dai Consiglieri Allevato, Sturino e Speranza.

Conclude il Sindaco mettendo in risalto il ruolo svolto da ARRICAL nel portare avanti le istanze dei comuni 

nella richiesta avanzata nei confronti della Regione di accollo del debito pregresso pari a circa 45 milioni di euro 

ed evidenziando il lavoro in sinergia tra amministratori e uffici sottolineando un altro dato, che è quello al quale 

poi ha risposto il dottor Palumbo alla domanda specifica del consigliere Allevato, cioè il riferimento al dato della 

raccolta differenziata. Continua il Sindaco dicendo : “Noi ci siamo insediati con una percentuale di raccolta 

differenziata che più o meno era 65%, in questi mesi la raccolta differenziata è aumentata andando oltre il 78% 

più o meno, questo è un dato molto importante, è un dato che innanzitutto bisogna dire alla cittadinanza, è un 

dato che anche per rendere merito ai cittadini, perché non tutti i cittadini sono cittadini che non rispettano le 

regole, ma quindi bisogna anche dire che è una cittadinanza che risponde positivamente a questa attività e per far 

capire, per introdurre anche un elemento molto importante che dal punto di vista tributario è la linea che questa 

amministrazione vuole seguire”. Continua con ulteriori informazioni su una recente visita da parte di una 
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scolaresca siciliana, nonché altro di cui alla trascrizione.

Il Presidente, terminati gli interventi, invita i consiglieri a votare il Terzo Punto all'o.d.g. avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025”.
IL CONSIGLIO COMUNALE

ESEGUITA la votazione in forma palese e per alzata di mano si ottiene il seguente risultato:
Componenti l'Assemblea compreso il Sindaco n. 17
Presenti e votanti n. 15
Assenti n. 2 (Teresa Lirangi, Mauro D'Acri)
Voti favorevoli n. 15 (maggioranza e minoranza)
Voti contrari n. 0 (ZERO)
Astenuti n. 0 (ZERO)

DELIBERA

a) richiamate le premesse, DI PRENDERE atto del Piano Economico Finanziario 2024  2025, cosi come 

validato con deliberazione C.C. del Comune di Montalto Uffugo n. 17 del 20/05/2024 e Deliberazione C.C. n. 

47 del 19/12/2024, quale ente territorialmente competente a norma della deliberazione n. 363/2021/RIF/r di 

ARERA, di riportare in allegato (allegato A) il PEF per l'anno 2025 così come già approvato con delibera di 

C.C. n.17 del 20/05/2024;

b)di approvare, per l'anno 2025, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e utenze non domestiche 

che si allegano al presente provvedimento, sotto la lettera B quale parte integrante e sostanziale della presente, 

comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati;

c)di quantificare in € 3.724.732,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) per l'anno 2025 dando atto 

che, in via previsionale, viene assicurata l'integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano 

Economico Finanziario di cui al punto sub a) del deliberato;

d)di dare atto che l'importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 

19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate 

con la presente, è pari al 5%;

e) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall'art. 1, comma 767, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l'invio telematico delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie 

Generale n. 195 del 16- 08-2021);

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli: 15 (maggioranza e minoranza); contrari: 0 (ZERO); astenuti: 0 (ZERO)

D E L I B E R A

DI APPROVARE il Terzo Punto all'o.d.g. avente ad oggetto: “APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025”.

Infine, il Presidente pone ai voti l'immediata esecutività del provvedimento, con separata votazione espressa nei 

modi di legge, stante l'urgenza di provvedere per approssimarsi del termine per l'approvazione delle tariffe TARI 

per l'anno 2025.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi: 15 (maggioranza e minoranza); contrari: 0 (ZERO); astenuti: 0 (ZERO)
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D E L I B E R A
DI APPROVARE l'immediata esecutività, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., del 

Terzo Punto all'o.d.g. avente ad oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025”.
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Pareri e controlli sulla proposta di deliberazione, art. 49, DLgs 267/2000:

PER LA REGOLARITA' TECNICA
Si esprime parere FAVOREVOLE

Data 17/04/2025

Il Responsabile del Settore
f.to  CARMINE PALUMBO

PER LA REGOLARITA' CONTABILE
Si esprime parere FAVOREVOLE

Data 22/04/2025

Il Responsabile del Settore
f.to DR. ANGELO BAFFA

La deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Presidente
f.to ING.  PIERLUIGI CATANZARO

Il Segretario
f.to DR.SSA MARIA LUISA MERCURI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

La  presente deliberazione
E' divenuta immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, 
n.267/2000 e ss.ii.mm.;

Il Segretario
f.to DR.SSA MARIA LUISA MERCURI

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio

                                                                                                Il Messo Responsabile

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al 
regolamento per l'accesso agli atti.


